
i &4 L i b r o  P r ! i m o .
sulle sponde di cui dall’ una parte e dall’ altra Nar»-' 
zete vi fabbricò le due C h iese, di S. Teodoro , 
occupata presentemente da quella di S. Marco , 
ossia dalla Cappella di S. Isidoro , e come altri 
Vogliono , dal Sant' OiHzio : l’ altra de’ SS. Geminia- 
no e  M en a, che reputasi essere stata a Un di pres­
so in quel sito circa la metà della Piazza dalla par­
te del C am panile, dove si vede ancora oggidì un 
macigno rossiccio, posto come dicono per segno . 
Può vedersi il Corner i l i , 344 , e nella Basilica 
di S. Marco .

295)  Il D . Sebastian Ziani , che fu il primo 
eletto dalli Dodici nel 1 1 72 , era d’ origine A lti­
nate , e scrivono che in Aitino fu da quella fami­
glia ritrovata una vacca d’ oro massiccio , d’ onde 
provennero le immense ricchezze di lui . Se ciò 
ivero s ia , almeno non è improbabile , doveva quel­
la Vacca essere un Idolo. Sacrificavano gli Antichi 
la Vacca bianca a Giunóne, la flerilè a Proserpi- 
n a . Per testimonio di Strabone lib. 5 > rapportato 
dal celebre Filiasi , g li antichi V eneti al Tim avo 
adoravano Diomede, vicino al di cui tempio eravi 
un boschetto dedicato a Giunone . Ma come la gran­
de Divinità degli antichi Veneti era Fetonte, che 
appresso Aitino aveva un bosco dedicato:

¿Emula Bajanis A ltin i littora villis :
JLt Tbathonteiconsciasilva rogi. M arnai. I V , 25.

Così più probabilmente si può dire , che fosse 
una vacca , o piuttosto un bue a quella D ivinità 
dedicato. Checché ne s i a , il Z ian i, secondo i no­
stri Cronisti, comperò dalle Donne di S, Zaccaria


